
Presepe vivente 

Anche quest'anno il presepe 

vivente avrà luogo presso i 

pretini di via Ruggeri.  

Accompagnati dalle parole 

del Vangelo di Luca percor- 

reremo le varie tappe della 

Natività del Signore. 

Alle ore 16:30 per le vie del 

paese parteciperemo al corteo 

dei magi con l'arrivo in Col- 

legiata di tutti i figuranti per la celebrazione della Santa 

Messa alle ore 17 

 

 

Avvento: un nuovo inizio nel tempo 

 piacciono le cose nuove.  Ci
Ci piacciono le novità: esse danno movimento alla 

nostra vita, che sentiamo come molto triste quando le 

cose diventano ripetitive. L’Avvento è un nuovo 

inizio del tempo che, per noi cristiani, è caratterizzato 

dalla presenza del Signore. Per noi il tempo non è 

semplicemente un succedersi di ore, giorni mesi, anni, 

… ma è “il luogo” in cui il Signore agisce e si rende 

presente. Mentre per il popolo d’Israele, Dio abitava 

nell’eternità ed interveniva puntualmente, secondo il 

suo giudizio, con degli atti salvifici (liberazione dall’Egitto, salvezza da quel popolo invasore …), con la nascita di 

Gesù, il Verbo incarnato, Dio ha riempito della sua presenza tutto il tempo, anche quello ordinario e feriale. In Gesù, 

Dio è venuto a vivere con noi tutta la nostra vita, non solo i momenti importanti, ma il nostro lavoro, il nostro andare 

a scuola, le faccende domestiche, le file in auto o in un ufficio, il tempo della spesa, quello del gioco dei nostri 

bambini e ragazzi, la passeggiata ristoratrice o terapeutica, … in ogni momento Dio è con noi. In Gesù Dio si è fatto 

davvero Emmanuele (che in ebraico significa “Dio con noi”).Ma questa presenza, proprio perché ordinaria, rischia 

di sfuggirci, rischiamo di farla diventare abitudinaria. Ecco allora l’esigenza dell’Avvento, un tempo liturgico in cui 

riflettiamo sul tempo secondo due prospettive: prima di tutto ragioniamo sulla fine del tempo. Il tempo della storia 

che noi viviamo avrà un compimento: non è un tempo infinito.  

Dio che ha dato origine al tempo con la creazione del mondo, porterà a compimento il mondo e il tempo nel suo 

Regno. Nella prima parte dell’Avvento (fino al 16 dicembre) celebriamo e contempliamo il compimento glorioso 

della storia. La seconda prospettiva è quella dell’incarnazione che celebriamo nel Natale. Dal 17 dicembre, con 

l’inizio della novena del Natale, facciamo spazio a questa presenza di Dio nel nostro tempo: egli nasce nel mondo e 

prende dimora nella realtà in cui noi viviamo. Ambedue queste prospettive sono motivo di gioia e di festa. Per noi il 

compimento della storia e il Regno di Dio sono 

un motivo di grande speranza e di 

consolazione di fronte a tanti fatti che ci 

affliggono e ci rattristano: sapere che alla fine 

Dio e la sua giustizia trionferanno è per tutti 

noi un grande sollievo. Accogliere Gesù nella 

nostra realtà quotidiana diventa anche questo 

motivo di letizia oltre che di responsabilità. 

Buon inizio del nuovo tempo. Buon avvento. 

Don Andrea 

 



Un anno dall’arrivo dei nostri nuovi amici

E’ già un anno da quando la 

nostra Parrocchia è diventata 

più grande e più accogliente. 

Era, infatti, la sera del 30 

novembre 2018 quando la 

comunità ha dato il benvenuto 

nella Redemptor Hominis, la 

chiesa della stazione, alla 

famiglia Hysan (Abdo, la 

moglie Samar, i due figlioletti e 

la suocera), arrivata a 

Santarcangelo da un campo 

profughi del Libano, attraverso i 

corridoi umanitari. E’ stato un 

arricchimento grande e tangibile 

per tutti, così vero che non si è 

arenato. Qualche tempo dopo, 

infatti, la Parrocchia di San Vito 

ha ospitato una seconda 

famiglia di profughi siriani, in 

fuga da un paese martoriato e 

devastato. E anche questo 

secondo progetto ha portato con 

se’ dei doni: l’accoglienza della 

giovane sorella di Abdo 

(vedova) e dei due figli ha 

messo in luce una solidarietà 

forte, da parte di cattolici ma 

anche di chi cattolico non è, ed 

ha rafforzato i legami tra i 

parrocchiani sanvitesi e 

santarcangiolesi. Dopo questo 

tempo, è possibile ora fare il 

punto della situazione: 

l’apprendimento dell’italiano 

sta dando soddisfazioni, i 

bambini vanno a scuola, il 

capofamiglia ha iniziato a 

lavorare in una cooperativa e le 

donne sono impegnate in un 

progetto che le vedrà presto 

protagoniste di un laboratorio di 

cucito. La comunità è sempre 

chiamata a collaborare, 

mediante un sostentamento 

economico, se possibile, o 

anche attraverso un aiuto nella 

gestione pratica di varie cose 

(spostamenti per accertamenti 

medici o altri impegni di 

diversa natura, disbrigo di 

pratiche  burocratiche …). E’ 

stato istituito un comitato per 

far fronte alle varie esigenze; 

chi volesse dare il proprio 

contributo può contattare la 

segreteria parrocchiale 

lasciando la propria 
disponibilità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INIZIATIVA AVVENTO CARITAS 
 La Caritas parrocchiale segue circa 100 nuclei famigliari residenti 

regolarmente sul territorio. Per tutti è stata compiuta una verifica delle 

situazioni di bisogno.  

FAI LA SPESA UNA VOLTA AL MESE 

PER UNA FAMIGLIA DI SANTARCANGELO 

Ogni mese la Caritas consegna un pacco viveri alle famiglie in difficoltà Ti 

proponiamo di “adottare” una famiglia e fare la spesa per lei una volta al 

mese.  Nel pacco mettiamo:  

 Pasta 1,5 kg                        Olio extra vergine 1L 

 Riso 1 kg                                    Farina 1 kg 

 Zucchero 1 kg             Salsa di pomodoro 2 L 

 Latte 2 L                                Biscotti 600 g 

 Tonno 2 x 180g                       Pastina 500 g 

 Legumi 4 confezioni 

Consegna della spesa: 

      - presso la Caritas il lunedì mattina o il mercoledì pomeriggio  

      - nelle messe alla Collegiata (Sagrestia) 

Per versamenti di importo corrispondente  (15 -18 €): 

     - con bonifico al  IT82X 07090 68021 0040 1018 7906 

        intestato a Parrocchia san Michele Arcangelo - Caritas 

     - in segreteria 

Dedica del tempo insieme ai volontari per il centro ascolto Caritas 
 

ASSOCIAZIONE INCONTRO: 

15 ANNI INSIEME 

L’11 gennaio alle ore 17, presso il 

Centro Parrocchiale Giovanni 

Paolo II,  l’associazione “L’ 

Incontro” festeggia il 15° anno di 

attività. L’associazione ha 

l’obbiettivo di favorire l’inclusione 

sociale delle persone con disabilità 

e di donare a tutta la comunità di 

vedere nella diversità una risorsa, 

di acquisire, a contatto con il 

mondo umanissimo della disabilità, 

la consapevolezza dei propri limiti 

per accettarli. L’associazione 

organizza il tempo libero e crea 

spazi di aggregazione con attività 

manuali, culturali, musicali, 

ludiche, laboratori teatrali e altre 

iniziative che favoriscono 

l’incontro fra giovani e anziani, 

collaborando anche con i servizi 

sociali dell’Asl e del Comune. 

Per info: 
www.associazioneincontro.org 
 
 

http://www.associazioneincontro.org/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Progetti missionari sostenuti dalla parrocchia 
 
Lettera di don Joseph Okumu ai parrocchiani di Santarcangelo  

Carissimi,  
Sono lieto di mandarvi un piccolo resoconto dei due 
 progetti che abbiamo realizzato grazie alla vostra generosità: la formazione professionale di quattro  
ragazzi (due della scuola ostetrica e due della scuola infermieristica) ed il progetto della costruzione di 
un acquedotto che fornisce acqua per tutta la popolazione intorno al nostro santuario.  
  Gli allievi hanno già completato il primo anno accademico, tutti e quattro sono stati promossi.  
  Il pozzo, profondo 120 m e dotato di una pompa che porta acqua ad un kilometro di distanza, nella 
stagione delle piogge può raccogliere fino a 6 quintali di acqua. 
  Le donazioni per continuare a sostenere questi progetti potranno essere fatte sempre tramite i padri 
Comboniani, come avete già fatto lo scorso anno. 
  Scrivo per ringraziarvi di questa offerta che lascia indelebile in Uganda la memoria di miei amici 
santarcangiolesi. Grazie di cuore a tutti voi sacerdoti e fedeli della Chiesa Collegiata. 

Don Giuseppe Okumu 
 



 


